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Titol o del provvedi nento:

Di sposi zi oni  per I a senpl i ficazi one e la razionalizzazione de
sistema  tributario e  per il funzi onament o del | " Amm ni st razi one
finanziari a, nonche’ di sposi zi oni varie di carattere finanziario.

Titol o del docunent o:
Modal it a' di utilizzazi one degl i st udi di
settore in sede di accertanento.

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007
nodi ficato da: L del 27/12/2006 n. 296 art. 1

1. di accertanenti basati sugli studi di settore, di cui all'articolo
62-sexi es del decreto-1 egge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono effettuati ne
confronti dei contribuenti con le nodalita" di «cui al presente articolo
qual ora | ' ammont are dei ricavi o conpensi dichiarati risulta inferiore
all"ammontare dei ricavi o conpensi determinabili sulla base degli stud
stessi.

2. (Conma abrogat 0)

3. (Conma abrogat o)

3-bis. Nelle ipotesi di cui al comm 1 |'ufficio, prima della notifica
del |l "avviso di accertamento, invita il contribuente a conparire, ai sensi
dell"articolo 5 del decreto |egislativo 19 giugno 1997, n. 218.

3-ter. In caso di nmancato adeguanento ai ricavi 0 conpensi determ nati

sulla base degli studi di settore, possono essere attestate |e cause che
giustificano la non congruita' dei ricavi o conpensi dichiarati rispetto a
quel l'i derivanti dal | " applicazione degli studi nedesim. Possono essere
attestate, altresi', |le cause che giustificano un'incoerenza rispetto agl

i ndi ci econom ci i ndi vi duati dai predetti studi. Tale attestazione ¢
rilasciata, su richiesta dei contribuenti, dai soggetti indicati alle

lettere a) e b) del comm 3 dell'articolo 3 del regolanento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, abilitati
alla trasm ssi one telematica dell e di chi arazi oni , dai responsabi | i
del | "assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui alle
lettere a), b) e c¢) dell'articolo 32, conma 1, del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e dai dipendenti e funzionari delle associazioni di
categoria abilitati all'assistenza tecnica di cui all'articolo 12, comma 2,
del decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 546.

4, La disposizione del comm 1 del presente articolo non si applica nei
confronti dei contribuenti:

a) che hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 85, comm 1,
esclusi quelli di cui alle lettere ¢c), d) ed e), o conpensi di cui
all"articolo 54, comma 1, del testo unico delle inposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e
successi ve nodificazioni, di ammobntare superiore al |I|limte stabilito per
ciascuno studio di settore dal relativo decreto di approvazi one del Mnistro
dell"econonmia e delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Uficiale. Tale
limte non puo', conmunque, essere superiore a 7,5 mlioni di euro;

b) che hanno iniziato o cessato |'attivita' nel periodo d'inposta. La
di sposi zione di cui al comma 1 si applica comunque in caso di cessazione e
inizio dell'attivita', da parte dello stesso soggetto, entro sei nesi dalla
data di cessazione, nonche' quando |'attivita' costituisce mera prosecuzi one
di attivita' svolte da altri soggetti;

c) che Si trovano in un periodo di non nornale svolginmento
dell"attivita'.
4-bis. Le rettifiche sull a base di presunzi oni senplici di cui
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all'articolo 39, primo comm, lettera d), secondo periodo, del decreto de

Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e all'articolo 54,
secondo comma, ultinop periodo, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, non possono essere effettuate nei confronti dei
contribuenti che dichiarino, anche per effetto dell'adeguanento, ricavi o
conpensi pari o] superiori al livello dell a congruita', ai fini
del | "applicazione degli studi di settore di cui all'articolo 62-bis del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla
|l egge 29 ottobre 1993, n. 427, tenuto altresi' conto dei valori di coerenza

risultanti dagli specifici indicatori, di cui all"articolo 10-bis, comm 2,
della presente legge, qualora |'amontare delle attivita non dichiarate,
con un massinmb di  50.000 euro, sia pari o inferiore al 40 per cento de
ricavi o conmpensi dichiarati. A fini dell'applicazione della presente
di sposi zi one, per attivita', ricavi o conpensi si intendono quelli indicati
al conma 4, lettera a). In caso di rettifica, nella notivazione dell"atto
devono essere evidenziate le ragioni che inducono |'ufficio a disattendere
le risultanze degl i studi di settore in quanto inadeguate a stinmare
correttamente il volume di ricavi o conpensi potenzialnmente ascrivibili al

contribuente. La presente disposizione si applica a condizione che non siano
irrogabili le sanzioni di cui ai com 2-bis e 4-bis rispettivanente degl
articoli 1 e 5 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471, nonche' al
comma 2-bis dell'articolo 32 del decreto Ilegislativo 15 dicenbre 1997, n.
446.

5. Al fini dell'inposta sul valore aggiunto, all'ammontare dei maggiori
ricavi o conpensi, determinato sulla base dei predetti studi di settore, si
applica, tenendo conto della esistenza di operazioni non soggette ad inposta
ovvero soggette a regim speciali, |I'aliquota nmedia risultante dal rapporto
tra |'inposta relativa alle operazioni inponibili, dimnuita di quella
relativa alle cessi oni di beni ammortizzabili, e il volunme d affari
di chi ar at o.

6. | maggi ori ricavi, conpensi e corrispettivi, conseguenti
al | ' applicazione degli accertanenti di cui al conma 1, ovvero dichiarati per
effetto del|l' adeguanento di cui all'"articolo 2 del regolanento recante
di sposi zi oni concernenti i tenpi e le nodalita di applicazione degli stud

di settore, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio
1999, n. 195, non rilevano ai fini dell'obbligo della trasm ssione della
notizia di reato ai sensi dell'articolo 331 del codice di procedura penale.

7. Con decreto del Mnistro delle finanze e' istituita una comm ssione di

esperti, designati dallo st esso M nistro tenuto anche conto delle
segnal azi oni delle organizzazioni economche di categoria e degli ordini
professionali. La conmissione, prima dell'approvazione e della pubblicazione
dei singoli studi di settore, esprine un parere in nerito alla idoneita'
degli studi stessi a rappresentare la realta cui si riferiscono. Non e'
previsto alcun conpenso per |'attivita' consultiva dei conponenti della
conmi ssi one.

8. Con i decreti di approvazione degli studi di settore possono essere
stabiliti criteri e nmodal it a' di annotazione separata dei comnponenti

negativi e positivi di reddito rilevanti ai fini dell"'applicazione degl
studi stessi nei confronti dei soggetti che esercitano piu' attivita'.

9. Con i regolanenti previsti dall'articolo 3, comma 136, della | egge 23
di cenbre 1996, n. 662, sono disciplinati i tenpi e le nodalita di
appl i cazione degli studi di settore, anche in deroga al coma 10 del

presente articolo ed al conmma 125 dell'articolo 3 della citata | egge n. 662
del 1996.

10. Per il periodo d'inposta 1998, gli accertanenti di cui al comma 1 non
possono essere effettuati nei confronti dei contribuenti che indicano nella
di chi arazione dei redditi ricavi o conpensi di ammontare non inferiore a
quell o derivante dall'applicazione degli studi di settore; in tal caso, si
applicano e disposizioni di cui all'articolo 55 quarto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e successive

modi fi cazioni, nma non e dovuto il versamento della somma pari a un
ventesino dei ricavi o conpensi non annotati, ivi previsto. Per il medesino
periodo di inposta, ai fini dell'inposta sul valore aggiunto, |'adeguanento

al volune d'affari risultante dall'applicazione degli studi di settore puo
essere operato, senza applicazione di sanzioni e interessi, effettuando i
versanento della relativa inposta entro il termne di presentazione della
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di chi arazione dei redditi; i rmaggiori corrispettivi devono essere annotati,
entro il suddetto termine, in wun'apposita sezione dei registri di cui agl
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive nodificazioni

11. Nell'articolo 62-bis, comm 1, secondo periodo, del decreto-|egge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 29 ottobre

1993, n. 427, sono soppresse le parole: ", con particolare riferinento agl

acqui sti di beni e servizi, ai prezzi nedi praticati, ai consum di naterie
prime e sussi di ari e, al capitale investito, all'inpiego di attivita'
| avorativa, ai beni strunental i i npi egati, alla | ocal i zzazi one

dell"attivita' e ad altri elenmenti significativi in relazione all"attivita
esercitata".

12. L'el aborazione degli studi di settore, nonche' ogni altra attivita' di
studio e ricerca in materia tributaria possono essere affidate, in
concessione, ad una societa' a partecipazione pubblica. Essa e' costituita
sotto forma di societa' per azioni di cui il Mnistero delle finanze detiene
una quota  di capital e soci al e non inferiore al 51 per cent o.
Dal | ' appl i cazi one del presente conma non potranno derivare, per |'anno 1997,
maggi ori spese a carico del bilancio dello Stato; per ciascuno degli anni

1998 e 1999, |le predette spese aggiuntive non potranno superare |a sonma di
lire 2 m | iardi alla quale si provvede nediante |e nmaggiori entrate
derivanti dalla presente legge. Il Mnistro del tesoro, del bilancio e della

pr ogr anmazi one economica e autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
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